
Quotidiano / Anno LIV / N. 225 fSyru&M 
• \ ~ I 

r < "1 ' > 

i l 

Miliardi di danni 
per il maltempo in 
quasi tutta Italia 
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Seconda giornata di 
colloqui di Vance 

con i dirigenti cinesi 
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Dibattito alla commissione Difesa del Senato sull'affare Kappler; 

Il governo chiamato a fornire un quadro 
più preciso dei fatti e delle responsabilità 

I * 4 

Restano punti oscuri e interrogativi dopo la relazione del ministro Lattanzio- Riconosciute le gravi insufficienze del servizio di vigilanza e i 
ritardi nel dare l'allarme - Assoluta assenza del SID - Il governo impegnato a mantenere continui contatti con le due Camere 

L'intervento 
di Bòldrini 

H compagno Arrigo Bòldri
ni. intervenuto nel dibat
tito sulla relazione del mi
nistro Lattanzio, ha sottoli
neato come in tutta la scan
dalosa vicenda vi sia stata 
una sottovalutazione politica. 
che investe la responsabilità 
di alcuni alti comandi del
l'Arma dei carabinieri, del 
Sid. ed anche delle autorità 
politiche. 

Da questa fondamentale con
siderazione il compagno Bòl
drini ha fatto discendere que
ste richieste: 

A prendere con rapidità e 
fermezza tutte le misure 

necessarie, politiche e disci
plinari, investendo • la magi
stratura militare per le re
sponsabilità penali che pos
sano esistere ad ogni livello. 
Nel contempo, le due com
missioni di inchiesta — quel
la amministrativa-disciplinare 
e quella _ sanitaria — riferi
scano al più presto al Par
lamento sulle conclusioni a 
cui sono giunte, in modo di 
avere un quadro più chiaro 
e preciso dei fatti e delle 
relative responsabilità, impe
gnando il governo a mante
nere continui contatti con le 
due Camere: 

A il governo deve sentirsi 
particolarmente impegna

to, sensibile al fatto che l'ap
parato statale è in una fase 
di transizione, sia per l'evo
luzione politica in corso nel 
nostro Paese, sia per le ri
chieste di riforma già affron
tate dalla Camera (alcune di 
queste riforme — legge dei 
principi, nuovi servizi di si
curezza. servitù militari — 
sono già state approvate) che. 
mentre da una parte vengo
no incontro alle esigenze e 
alla maturità democratica 
del Paese ed anche di un 
ampia parte dei corpi dello 
stato, dall'altro suscitano la 
reazione preoccupante delle 
forze ostili al rinnovamento 
per vecchie mentalità e per 
interessi precostituiti. 

Lo stesso governo, mentre 
da un lato accetta le rifor
me proposte dalle forze poli
tiche democratiche, non si 
comporta del tutto coerente
mente nei suoi atti concreti 
e specifici (vedi per esempio 
fl metodo seguito ancora una 
volta per alcune nomine nel

le alte gerarchie militari), per 
cui si deve procedere subito 
ad una selezione dei quadri 
ed alla bonifica di certi set
tori, per accelerare il pro
cesso di rinnovamento e di 
sviluppo; 

A il governo italiano, nono-
stante le prime risposte 

negative delle autorità di Bonn 
— che pure sono obbligate 
a dare una risposta di me
rito anche in considerazione 
delle ampie pressioni interna
zionali, e in primo luogo del 
nostro Paese. — deve insistere 
nella richiesta di estradizio
ne per Kappler già avanza
ta il 15 agosto scorso. Più 
che ' di riparazione o di un 
diritto leso o di un debito 
che si deve pagare alle vit
time dei nazisti, si tratta in
fatti di un atto di sensibi
lità democratica da parte del
la RFT. 

Appare evidente — ha pro
seguito Bòldrini — che molti 
sono i nodi da sciogliere sul
la fuga, ma intanto due in
terrogativi devono essere al 
centro della nostra attenzio
ne. SÌ può o no riconsiderare 
clie vi è stata una responsa
bilità politica e una sottova
lutazione del caso Kappler 
avvertita da tempo da molti 
settori del nostro paese? No
nostante le posizioni assunte 
dai vari governi italiani con
tro la sua scarcerazione, non 
appare forse chiaro che vi 
sono state responsabilità di 
apparati, con atti di negli
genza, con violazione di con
segne, con complicità, nella 
fuga di Kappler? 

Il ministro — ha rilevato il 
parlamentare del PCI — ci 
ha detto che il SID non ha 
operato se non dopo la fuga 
di Kappler. Quali direttive gli 
erano state date? Il capo dei 
servizi di sicurezza, Casardi, 
era stato convocato e da chi? 
In tutta questa vicenda balza 
agli occhi un colpevole lassi
smo che non ha giustificazio
ni. Sappiamo benissimo come 
sono ridotti i nostri servizi se
greti, ma sappiamo anche che 
vi sono forze professional
mente preparate e fedeli alla 
Repubblica e alle sue istitu
zioni. Perchè non sono state 
impegnate per controllare, per 
esempio, tutto quello che fa-

(Segue a pagina 2) 

Nota di Bonn alle 
richieste italiane 

Durante la sua relazione 
fi ministro della Difesa ha 
letto il seguente telegramma 
pervenutogli dall'ambasciata 
d'Italia a Bonn, contenente 
la risposta •• del sottosegreta
rio di Stato agli Esteri Van 
Well alla richiesta italiana 
di estradizione: 

«Il Governo Italiano, il 18 
agosto 1977. ha chiesto al Go
verno Federale l'estradizione 
di Herbert Kappler. La ri
chiesta verrà accuratamen
te esaminata secondo il vi
gente diritto tedesco dalle au
torità competenti e successi
vamente le verrà data ri
sposta. Il Governo Federale 
esprime nuovamente il suo 
rispetto per le vittime della 
fucilazione delle Fosse Ardea-
tine e la sua solildarietà per 
i familiari. Esso è convinto 
che gli sforzi del Governo 
italiano per chiarire le cir
costanze della fuga di Kap-
ler dall'Italia confermeran
no che non vi è stato alcun 
motivo per un turbamento 
dei rapporti amichevoli tra i 
due Paesi. Né il Governo Fe
derale né qualsiasi organo 
ufficiale ha preso parte alla 
preparazione o all'attuazio
ne della fuga del Kappler. 
Essi ne sono venuti a cono
scenza solo in seguito. Le a-
michevqli relazioni fra la 
Repubblica Federale di Ger
mania e l'Itali» sono il ri
sultato della fiduciosa col
laborazione dei due Stati e 
del due Governi che sem
pre più sarà rafforzata at
traverso l'incontro di milio
ni di tedeschi e di italiani. 
Il Governo Federale è, come 
«ueHo Italiano, deciso attra
verso la politica di stretta 
collaborazione con un part

itella Comunità Econo

mica Europea e dell'Alleanza 
Atlantica ad assicurare ai po
poli dell'Europa il cammino 
verso un futuro nel quale 
gli orrori del passato non si 
possano. ripetere ». 

Con ' questo messaggio il 
Governo di Bonn rompe un 
troppo lungo silenzio sulla 
fuga di Kappler. Se sono 
apprezzabili • le espressioni 
di rispetto per i martiri del
le Fosse Ardeatine e le assi
curazioni formali che né il 
governo né alcun organo uf
ficiale della RFT hanno avu
to a che fare con la fuga di 
Kappler. per un aspetto 
importante il documento è 
senz'altro manchevole: in es
so non figura infatti alcun 
cenno di rammarico per ti 
modo come il ritorno di Kap
pler in Germania è avvenuto, 
con una fuga organizzata, da 
parte di cittadini tedesco-oc
cidentali, con una violazione 
patente della sovranità ita
liana, e una profonda offe
sa al sentimento antifascista 
del popolo italiano. 

Questo era il minimo che 
ci si dovesse attendere dal 
governo di un paese sul cui 
territorio ha trovato rifugio 
e appoggi compiacenti un cri
minale di guerra strappato 
alla giustizia italiana, appog
gi che danno luogo anche 
a preoccupanti manifestazio
ni neofasciste. Sulla sostanza 
politica e morale delYaffare 
Kappler, dunque, da parte 
di Bonn, il silenzio continua. 
Un silenzio che auspichiamo 
finisca nell'interesse di tut
te le forze democratiche e 
antifasciste europee e in pri
mo luogo di quelle tedesco-
occidentali. 

ROMA — Il Parlamento ha 
preso ieri in esame la scan
dalosa vicenda della fuga dal 
Celio del criminale nazista 
Herbert Kappler. Se ne è oc
cupata la commissione difesa 
del Senato, convocata in se
duta straordinaria, che ha 
ascoltato e discusso una re
lazione del ministro della di
fesa Lattanzio. Il dibattito 
— hanno parlato i rappre
sentanti di tutti i gruppi — 
è stato ampio e assai vivace 
ed ha permesso di aprire al
cuni spiragli su una vicenda 
che ha offeso e indignato l'in
tera opinione pubblica italia
na ed europea. Nella sala 
stampa erano stati installati 
alcuni televisori che hanno 
consentito di seguire il dibat
tito trasmesso attraverso l'im
pianto a circuito chiuso. 

Dalla relazione d d ministro 
Lattanzio, che non ha chia
rito molti punti oscuri e non 
ha fornito le risposte a molti 
interrogativi sono emerse co
munque pesanti responsabilità 
di settori degli apparati dello 
stato e soprattutto — come 
ha rilevato il compagno Arri
go Bòldrini che ha illustrato 
la (posizione del gruppo comu
nista — di alcuni comandi del
l'arma dei carabinieri, del 
SID e anche delle autorità po
litiche. 

Il repubblicano Spadolini 
che ha espresso giudizi pres
soché analoghi a quelli di Bòl
drini e di altri senatori rela
tivamente alla necessità di fa
re piena luce sull'intera vi
cenda, ha proposto una inchie
sta parlamentare. Sono inter
venuti inoltre i democristia
ni Dezan, Amadeo, Rebecchi
ni, Todini e Pecoraro, i so
cialisti Signori. Albertini e 
Cipellini, il ' liberale Baldo, 
Brezzi della sinistra indipen
dente. il demonazionale Tede
schi e il missino La Russa. 
Ha replicato brevemente agli 
intervenuti il ministro Lattan
zio. che ha sottolineato l'uti
lità dei dibattito (alla fine lo 
ha concluso il presidente del
la commissione difesa Schie-
troma) che tuttavia avrà ul
teriori sviluppi. Domani in
fatti del e caso » Kappler si 
occuperà la commissione dife
sa della Camera. 

Il ministro Lattanzio ha ini
ziato a leggere le 34 cartel
le della sua relazione alle 
11.23. Ha parlato per l'esat
tezza 1 ora e 34 minuti. La 
prima parte del suo discorso 
è stata dedicata alla difesa 
del proprio operato e di quel
lo del governo su tutta la 
vicenda Kappler. e Abbiamo 
scelto — ha detto — la stra
da della più scrupolosa ri
cerca della verità, convinti 
come siamo che solo nella 
verità, e quindi nell'attuazio
ne della giustizia, si raffor
zino le istituzioni e si con
validi la democrazia, sorta 
proprio da quella lotta al na
zifascismo che è stata e con
tinuerà ad essere un metodo 
di vita oltre che un generoso 
ossequio ai martiri delle Ar
deatine >. 

Fatta questa premessa, 
Lattanzio ha proseguito pun
tualizzando la posizione giu
ridica di Kappler, e ricor
dando la condanna . all'erga
stolo inflittagli da un tribu
nale militare nel luglio del 
'48 e passata in giudicato, 
con la conferma del Tribu
nale supremo militare, il 15 
ottobre del '52. Pur essendo 
stato condannato anche per 
delitti punibili dalla legge co
mune (15 anni di reclusione 
per requisizione arbitraria di 
50 chili d'oro sottratto agli 
ebrei del ghetto di Roma e 
l'ergastolo per omicidio con
tinuato di 335 persone alle 
Ardeatine) Kappler ha godu
to, quale prigioniero di guer
ra. delle disposizioni dettate 
dalla e Convenzione di Gine
vra >, tra le quali la non 
privazione del grado e il trat
tamento non difforme da 
quello degli altri prigionieri 
di guerra. 

Questo stato di espiazione 
— ha ricordato Lattanzio — 
si è protratto ininterrotta
mente fino al 12 marzo 1976, 
quando il ministro « prò tem
pore » (l'onorevole Forlani) in 
conseguenza delle condizioni 
di salute di Kappler. «ade
rto carcinoma del retto, con 
diagnosi infausta >). docu
mentate da autorevoli relazio
ni sanitarie, dispose «la so
spensione della pena, espres
samente condizionando però 
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Nel cuore del quartiere israelitico, in una delle zone più 
popolari di Roma, una folla di migliaia di persone si è stretta 
ieri attorno ai dirigenti delle organizzazioni antifasciste e al 
sindaco della capitale per manifestare il proprio sdegno per 
la fuga del criminale nazista Kappler. Nuove manifestazioni 
popqlari sono state indette per i prossimi giorni dai Comuni 

decorati con medaglia d'oro al valor militare riuniti ieri 
mattina in Campidoglio. Gli appuntamenti sono per l'8 set
tembre a Roma, per il 28 settembre a Napoli e per il 2 otto
bre a Marzabotto. 
NELLA FOTO: una immagine parziale della immensa folla 
che ha gremito Portico d'Ottavia. A PAG. 8 

Negli stabilimenti di Milano, S. Salvo (Chieti) e Torino 
. - e 

Alla Morelli tremila operai 
messi in cassa integrazione 

Il provvedimento scatterà dalla metà circa di settembre - L'azienda, controlla
ta dalla Fiat, risente della crisi nei ricambi auto -1 lavoratori in lotta da 9 mesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La ripresa del 
lavoro nelle fabbriche della 
Magneti Marelli — nove sta
bilimenti per la produzione 
di apparecchiature elettriche 
per auto con dodicimila di
pendenti circa, gruppo con
trollato dal capitale FIAT — 
è coincisa con l'arrivo alla 
FLM milanese di una lettera 
della direzione che annuncia 
un massiccio ricorso alla cas
sa integrazione guadagni. 
Tremila lavoratori delle fab
briche di Crescenzago in pro
vincia di Milano. San Salvo 
in provincia di Chieti e To
rino dovrebbero essere sospe
si a zero ore per periodi che 
variano a seconda dei re

parti. dalle quattro alle do
dici settimane. La cassa in
tegrazione dovrebbe scattare, 
al termine dei venticinque 
giorni fissati dalla procedura, 
alla metà del mese di settem
bre. La direzione della Ma
gneti Marelli ha già fissato 
un incontro con le parti per 
il 6 settembre prossimo. Al 
di là dell'esito di questa trat
tativa, il meccanismo della 
cassa integrazione è messo 
in moto. 

Quali le reazioni immedia
te nelle fabbriche e al sin
dacato? A Crescenzago. uno 
dei maggiori stabilimenti del 
gruppo con circa 4.000 dipen
denti, quasi la metà del per
sonale è ancora in ferie. Ri
ceverà la notizia che 1.500 
lavoratori rischiano un lungo 

periodo di riposo forzato dal
la stampa. 

« E' una brutta sorpresa — 
dice Crippa — della FLM 
di Sesto San Giovanni —. Al
la fine di luglio avevamo avu
to l'ultimo incontro con la 
direzione della Magneti Ma
relli. I lavoratori del gruppo 
sono in lotta da nove mesi 
e abbiamo fatto decine di 
riunioni. L'azienda, che ave
va continuato a "dribblare" 
quando si trattava di chiarire 
i suoi programmi a breve e 
a medio termine, per non par
lare di quelli a lungo termine. 
aveva sì accennato a diffi
coltà di mercato, ma ci era
vamo lasciati con l'impegno 
di rivederci a ferie rinite. 
Il nuovo incontro era già sta
to fissato per il 12 settembre 

prossimo presso l'Assolom-
barda. Che significato ha la 
richiesta di cassa integrazio
ne oggi, alla ripresa del la
voro. con una trattativa in 
corso che confermava se non 
altro la volontà di continuare 
il confronto? ». 

La lettera che ieri pome
riggio il postino ha portato, 
con la seconda distribuzione. 
negli uffici della FLM mila
nese è fitta di dati relativi 
ai reparti « in crisi ». ma non 
dà alcuna risposta agli in
terrogativi che sorgono - in 
questo momento. 

Nello stabilimento milanese 
di Crescenzago. dove sono 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

I timori sui prezzi 

Pressioni 
e manovre 
per rincari 
alimentari 

Crolla la produzione di frutta nella CEE 
I pastai chiedono sessanta lire in più 

ROMA — L'allarme è stato 
lanciato: massaie attenzione 
che. finite le ferie, troverete 
nei negozi amare sorprese: i 
cai telimi dei prezzi, soprat
tutto dei generi alimentari. 
verranno ritoccati — natural
mente al rialzo. I giornali in 
questi giorni nelle cronache e 
sulle pagine nazionali sono 
lanciati sulla notizia dell'on
data speculativa che si pre
parerebbe per settembre. Ci 
sono dati e cifre che confer
mino le preoccupazioni dei 
consumatori? In realtà si trat
ta finora di segnali, di so
spetti. di intenzioni più che 
di fatti; ma hanno un serio 
fondamento. A sentire il se
gretario generale della Con-
fesercenti, Ezio Bonpani. l'e
lenco dei generi alimentari che 
dovrebbero aumentare è ab
bastanza lungo. Produttori e 
grossisti hanno messo a pun 
to. infatti, nuovi listini che i 
dettaglianti attendono di gior
no in giorno. Eccone le prin
cipali voci: salumi + 200 lire 
al chilo; formaggi + 300 li
re al chilo quelli duri e + 200 
quelli molli: pomodori: + 100 
lire al chilo quelli freschi e 
+ 150 quelli conservati: frut
ta sciroppata: + 200 lire: sot
taceti: + 500 lire al chilo; ver
dure conservate: + 400 lire; 
vini: + 50 lire al litro. 

Si deve aggiungere, poi. la 
pasta: l'associazione dei pro
duttori. infatti, ha già chie
sto un aumento di 60 lire al 
chilo e domani terrà una con
ferenza stampa per spiegar
ne i motivi: la causa princi
pale, comunque, è il rincaro 
del grano duro che sarebbe 
arrivato a 24 mila lire il quin
tale per via della cattiva an
nata. Per completare il qua
dro bisogna ricordare che da 
mesi, ormai, la frutta la si 
paga a prezzi esorbitanti già 
all'ingrosso (sulle 500 lire il 
chilo le pere e le pesche, ad 
esempio). 

Penalizzata 
l'agricoltura 

Sulla frutta e sul grano. 
tuttavia, occorre soffermarsi 
un poco; l'analisi per quan
to sommaria, può servire a 
farci capire anche il perché 
degli aumenti alimentari, più 
in generale. Il raccolto di 
frutta dei nove paesi della 
CEE ha raggiunto quest'anno 
un minimo storico: non su 
pererà i 15 milioni di ton
nellate. esattamente la stes
sa quantità del 1962. quando 
la CEE aveva solo sei mem
bri e una popolazione netta
mente inferiore. In partico
lare. le mele diminuiranno 
del 20CÓ rispetto all'anno scor
so; le pere del 25° o; le pru
gne del 31 rf. le albicocche 
del 30'o; le ciliege del 26̂ > 
e le pesche del 10%. E' la 

conseguenza di una ixihtica 
agricola basata sulle sovven
zioni e i premi a chi distrug
ge più fi ulta; sul protezio
nismo sfrenato verso »h al
tri pat"ii (nelle settimane 
scorse è scoppiata anche la 
guerra alle pesche provenien
ti dalla Grecia). Una poli
tica che ha penalizzato l'agri
coltura meno sviluppata — 
vedi quella italiana — e ha 
favorito l'assistenzialismo an
ziché lo sviluppo produttivo. 
Ora siamo arrivati ad una 
resa dei conti e i consuma
tori ne pagano pesanti con 
seguenze. 

I listini 
all'ingrosso 

Dietro la vicenda del gra
no c'è una storia molto simi
le, anche se più specifica
mente italiana. Infatti, è vero 
che il raccolto è stato pessi
mo quest'anno, ma perché 
sono state ridimensionate no
tevolmente le superlici colti
vate; anche le condizioni at
mosferiche hanno influito, ma 
non sono state le uniche e 
le principali cause. La prò 
duzione di grano è determi
nata in gran parte da contrat 
ti clic le aziende fanno di 
anno in anno con i grossisti. 
E proprio costoro hanno gio
cato al ribasso. 

Se da noi è andata male, 
in tutto il mondo dagli Stati 
Uniti all'Unione sovietica. 
al resto d'Europa si è regi
strato invece un vero boom 
del raccolto che ha fatto 
ribassare i prezza sul mer
cato mondiale. 

Ma questa congiuntura fe
nomenale non ha avuto in
fluenze positive perché il com
mercio del grano è in ma
no a pochi importatori clic 
regolano l'interscambio con 
l'estero. E' a questo « car
tello » che si deve la ridu
zione delle superlici coltivate 
e il fatto che si preferisce 
vendere più caro lo scarso 
raccolto italiano piuttosto che 
importare dall'estero a prez
zi più bassi. E l'AlMA m 
tutta questa vicenda che ruo 
lo ha ? Perché non si è fat
ta viva l'inora ? 

A manovre speculative sono 
da imputare, d'altra parte. 
la maggior pane degli au
menti di generi alimentari. 
che rischiano di far compie
re un nuovo balzo all'infla
zione. Questa volta, infatti. 
non v» sono giustificazioni 
di mercato da poter accam
pare. L'indice dei prezzi al
l'ingrosso nel mese di giu
gno aveva fatto registrare 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. B 

A proposito della centrale elettronucleare un invito alla DC e alle altre forze politiche 

Perché Donat Cattili non va a discutere a Montalto? 
Facciamo una proposta 

molto semplice: che sia • il 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin sia gli esponenti na
zionali della Democrazia cri
stiana e delle altre forze po
litiche radano a Montalto di 
Castro a discutere direttamen 
te con le popolazioni détta zo
na, con i sindaci e con le am
ministrazioni del comprenso
rio. i problemi relatiri all'in-
sediamento di una centrale 
elettronucleare a Pian dei 
Cangani. La situazione attuale 
è nota. La Regione Lazio ha 
invitato l'Enel a non ripren
dere i latori di installazione 
fino a quando non sarà stata 
ratificata la convenzione tra 
il Comune di Montalto e lo 
stesso Enel: e il 'Comune 
chiede, prima di procedere 
alla ratifica, che siano date 
tutte le informazioni necessa
rie e siano soddisfacentemen
te definite tutte le questioni 
attinenti alla sicurezza degli 
impianti, olla - salvaguardia 
ecologica, alla difesa e allo 
sviluppo delle attività produt
tive, agricole, turistiche, e 
delle infrastrutture civili. Poi
ché queste richieste sono as
solutamente sacrosante, è di 
qui che bisogna partire. -

7 comunisti hanno preso 
chiara e responsabile posizio

ne sia in sede nazionale sia 
in sede locale, con piena coe
renza. E' indilazionabile do
vere del ministro Donat Cat
tin, dell'Enel, del CNEN, delle 
autorità interessate parla
re apertamente e condurre un 
dialogo diretto con la citta
dinanza e con i suoi legittimi 
rappresentanti democratici. 
Ed è davvero ora che la DC 
abbandoni l'immorale sistema 
di giocare su diversi tavoli. 
cercando di defilarsi sul ter
reno nazionale e confondendo
si demagogicamente in loco 
con quanti puntano soltanto 
sulla confusione e su insul
se strumentalizzazioni antico
muniste, con quanti tentano ài 
diffondere solo ignoranza e 
superstizione, con quanti di
fendono unicamente interes
si personali e speculativi. 

Il piano energetico è del go
verno e del ministro dell'In
dustria. Questo piano lo ab
biamo criticato fin dal pri
mo momento, fondamental
mente per due motivi: pri
mo, perchè in pratica limita 
le scelte al saio settore nu
cleare, trascurando le altre 
possibilità che la scienza ren
de in prospettiva — sia pur 
non immediata — applicabili; 
secondo, perchè non contiene 
organici e razionali indirizzi 

per quanto riguarda il con
tenimento di determinati con
sumi, la distribuzione e la 
utilizzazione dell'energia. Ci 
siamo pronunciati per il più 
ampio € ventaglio » possibile 
di fonti energetiche, sia tra
dizionali (carbone, altri com
bustibili solidi, idrocarburi li
quidi e gassosi) sia d'altro 
tipo (fonti geotermiche, so
lari. i venti, i rifiuti solidi ); 
e ribadiamo l'esigenza di ac
celerare al massimo le ricer
che e le applicazioni in tut
ti questi campi. Siamo consa 
pevoli che gli attuali livelli 
della tecnologia e i costi enor
mi e crescenti di alcune fotti 
(il petrolio in primo luogo) 
richiedono, perchè non si crei
no catastrofici vuoti energz-
tici. l'introduzione di un li
mitato numero di reattori 
« provati » (tre centrali nu
cleari sono del resto da tem
po in funzione nel nostro Pae
se). Respingiamo dunque ogni 
orientamento verso U € tutto 
nucleare ». L'istallazione di 
un limitato numero di reatto
ri tprovati* non apre i pro
blemi assai più complessi re
lativi ai reattori e veloci > (at
torno ai quali aspre e dram
matiche polemiche si so
no aperte, ad esempio in 
Francia), non compromette le 

scelte future, non lega il no 
stro Paese a vincolanti impe
gni internazionali di lungo pe
riodo. 

Lo sviluppo economico non 
può essere fermato, bensì de
ve essere diversamente indi
rizzato. Le tesi sulla « cresci
ta zero » ammantate magari 
di bizzarre fantasie bucoliche 
sul ritorno alla « uifa sem
plice» sono in realtà fonda 
mentalmente reazionarie e co
prono concreti interessi spe
culativi e parassitari. E' as
solutamente vero che in Ita
lia ri sono sprechi vergogno
si e distorsioni consumistiche 
assurde: siamo stati i primi 
a denunciarlo, quando in tan
ti si entusiasmavano acriti
camente per i galoppi del 
« miracolo economico ». Ma 
per dare lavoro a tutti, e in 
primo luogo ai giovani, per 
una ripresa industriale in for
me nuove, per il rilancio della 
agricoltura arretrata, per la 
rinascita del Mezzogiorno, per 
assicurare i consumi colletti
vi e la vita civile occorrono 
grandi risorse energetiche. La 
alternativa non è la « vita 
semplice* ma la vita misera, 
è nuova disoccupazione, nuo
va povertà, nuova emargina
zione per intere zone del Pae
se e per vaste masse popo-

' lari. Chi pensa il contrario, 
o chi punta su questo, ab
bia il coraggio di dirlo. 

Naturalmente ogni progetto 
in campo energetico deve es
sere accompagnato dalle più 
complete garanzie relative il
io sicurezza e alla protezio
ne ambientale. I problemi del
la difesa dall'inquinamento si 
pongono d'altra parte, come 
ben sappiamo, anche per le 
centrali termoelettriche tradì 
zionali e per tutta un'altra 
serie di industrie, siderurgi
che, chimiche, ecc. I comu
nisti sono in prima fila in 
questa lotta, come lo sono sta 
ti nei decenni passati, quan
do speculazione, economia 'li 
rapina, malgoverno hanno 
manomesse e distrutto in co
si larga misura la naturagli 
territorio, i beni culturali. Sia
mo decisi a collaborare con 
quanti hanno serie e fondate 
preoccupazioni in proposito, 
con quanti hanno proposte da 
avanzare, con quanti sono di
sposti a una discussione se
rena, competente, ragionevo
le. Tocca però alle persone e 
agli istituti che intendono ope
rare in questo senso distin
guersi con nettezza da chi per
segue tutt'altri scopi o ha so
lo intenti eversivi e provoca
tori. 

Occorre prima di ogni al

tra co«i che le popolazioni 
interessate possano acquisire 
lutti i dati obiettivi necessa
ri, dibattere i loro problemi 
attuali e di prospettiva, esse
re presenti e partecipare alle 
decisioni. E' per questo che, 
grazie proprio all'azione dei 
comunisti, è stato possibile in
trodurre nella legge una va
sta salvaguardia di poteri di 
intervento per gli Enti loca
li, le Regioni, il Parlamento. 
Ciò deve valere sia per gli 
impianti in sé, sia per le ini
ziative di carattere occupa
zionale, produttivo, infrastnit
turale. da assumere nel com
prensorio dove l'impianto vie
ne istallato. 

E allora, per seguire una 
giusta linea di comportamen
to. per isolare gli atteggia
menti irrazionali e isterici, 
per dare alla popolazione le 
risposte che essa giustamente 
pretende, ripetiamo la nostra 
semplice proposta: gli auto
ri del piano energetico, il mi
nistro dell'Industria Donat 
Cattin. gli esponenti naziona
li della DC vadano a Montal
to, discutano con i cittadini 
del comprensorio, spieghino i 
perchè degli indirizzi seguiti 
e che cosa si intende fare 
per dare piena tranquillità al
la gente, proteggere la mtu-
ra, garantire lo «vtispp». •> 

r-. 
*. 

sss &easaoBBma*m 
-. / » " , : . < . ' i M l . ' , : , i ' l ' f ; r ; i ' . I J : : :.-1; -. . r . .' •__ : . i . ^ i . t i tj,t»AiiBti*i. i -l 

mmmasm 
. « . L , - . *• -i. »• - i -


